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D.Lgs. n. 152/2006 “Codice dell’Ambiente” e D.Lgs. n. 4/2008

–
–

–

no Parco d’Europa

: Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria

– Piano di Bacino dell’Aturoità di Bacino distrettuale dell’appennino centrale

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)
’’

La qualità dell’aria



’’

Matrice “Obiettivi Piani sovraordinati Obiettivi Specifici del PRG”

–
’’

– Effetti sull’ambiente derivanti dal Piano

ano per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente

–

–



L’Amministrazione Comunale di l’

In esito al conferimento del predetto incarico, l’Ufficio Tecnico 

A seguito dell’avvio della fase di consultazione del 04.08.2022, sono stati integrati gli elabora

•

• Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

•

• Sulmona, L’Aquila, prot. 0156302 del 02.09.2022;

• Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente

• Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

•

•

• ASL 1 Avezzano, Sulmona, L’Aquila, pr



––

Allo scopo di eliminare, contenere e minimizzare gli effetti derivanti sull’ambiente dall’attuazione 

di piani e programmi che possono avere “impatti significativi sull’ambiente” al fine di garantire un uso razionale e 

• concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente

•

•

alla Valutazione d’impatto Ambientale (VIA) e la Valutazione d’Incidenza (VI).

strategici per uno sviluppo sostenibile del territorio, definendo priorità d’intervento e 

−

− : “La proposta di piano ed il Rapporto A

nte articolo e del pubblico”.

La Direttiva, inoltre, prescrive all’art.10 che “

”.
“p



stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale”.

“Codice dell’Ambiente” e D.Lgs. 

“
”,

Programmi che possano generare impatti sull’ambiente. 
relativa, tra l’altro, alla Valutazio

“La valutazione ambientale di piani, 

salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica…”.

è avviata dall’

−

− l’elaborazione del rapporto ambientale;

−

−

− espressione di un parere motivato da parte dell’autorità competente circa la compatibilità ambientale dello 

− l’ informazione sulla decisione;

−

•

criticità e vulnerabilità  derivanti dall’uso antropico del territorio con riferimento alle quali saranno configurati 



•

•

esiti del processo e l’efficacia degli interventi in termini di ricadute positive dell’evento sul sistema territoriale.

è l’elaborazione del 
recepita dall’



▪

–

1 dell’art. prevede che “
proprio ordinamento alle disposizioni del presente decreto, entro dodici mesi dall’entrata in

” e che il 
articolo prevede che, trascorso il termine precedente, “

”. 

▪ “Disposizioni in materia ambientale” ’Autorità 

le funzioni proprie in tema di VAS nell’ambito della programmazione 

regionale, nazionale e comunitaria”;

▪ “Disposizioni concernenti la Valutazione Ambientale 
Strategica di Piani e Programmi regionali”

che dovrà, in particolare: definire l’elenco delle Autorità che dovarnno essere consultate per le loro specifiche 

▪

individua nell’Autorità Ambientale della Regione Abruzzo, 

▪

Amministrazioni indicate nell’elenco allegato alla circolare;

▪

chiarisce l’assetto delle competenze dei soggetti istituzionali chiamanti al difficle compito di pianificazione della 



▪ “Ch ”, 
quala si stabilisce che, qualora l’Autorità Competente o Procedente

documentazione e delle informazioni si farà riferimento all’art. 16 c

applicazione del quale, in caso di informazioni insufficienti o manchevoli, l’Autorità adita potrà interrompere i 

▪ “Competenze in materia di VAS”
coordinate interpretative fornite dall’Amministrazione Regionale, l’Autorità Competente in materia va individuata 

coerenza con le attribuzioni spettanti in ordine all’approvazione dei Piani, che coinvolgono, per le relative 

istruttorie, le strutture organizzative competenti in materia ambientale, con la conseguenza che l’Autorità 

l’adozione del Piano/Programma, nonché la relativa struttura organizzativa competente in via principale alla 

▪ la pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di 

assoggettabilità, l’elaborazione del parere motivato, nel caso

▪

▪

▪ coloro che “per loro specifiche 

possono essere interessate agli effetti sull'ambiente dovuti all'applicazione del Piano”;

L’ ompetente e l’

–
APPROVAZIONE DELL’ELENCO DEI SOGGETTI CON COMPETENZA AMBIENTALE NEI PROCEDIMENTI

–



•

•

•

•

•

•

•

all’Autorità 

dell’avviso pubblico di cui all’art. 14, co 1, decorrono i tempi dell’
L’avviso deve contenere: il proponente e l’Autorità Proponente; l’indicazione 

l’indicazione delle sedi dove si 

dalla pubblicazione dell’avviso di cui al co

’

L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, svolge at

dell’art. 14 ed esprime il proprio 
scadenza di tutti i termini di cui all’art. 14.
L’Autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente, provvede, ove necessario, alla revisione del 

ne del piano per l’adozione o approvazione.

’



–





– provincia de L’Aquila, 
un’altura a 760 m.s.l.m

lungo la strada statale 17 dell’Appennino abruzzese, 
stato uno dei comuni maggiormente colpiti dal sisma dell’aprile 2009, il quale rese inagibile gran parte del 

La sua collocazione orografica, fu scelta probabilmente nell’antichità per la possibilità di controllare dall’alto sia il 

valle dell’Aterno

orme di insediamento sia in epoca italica che romana, ma l’abitato attuale 



La costruzione del Castello, è probabilmente legata all’economia del tempo

borghi fortificati della Valle dell’Aterno. 

e le mura. Le opere di ricostruzione che seguirono a tali eventi e l’infeudazione spagnola, generarono 
ò l’espansione dell’abitato

Dopo il sisma del 1915 e la fine degli eventi bellici l’attività edilizia ebbe una certa ripresa e sul finire degli anni ’60 
iniziò una profonda fase di trasformazione dell’assetto urbano, segnato dal progressivo abbandono del centro sto

– –

e prevale l’ins

, che comprende l’ambito fluviale, si caratterizza per un’ampia

co visibile, dell’antico Tratturo Regio che 

–

L’andamento locale delle dinamiche demografiche, delle istanze socio



dell’evoluzione socio per l’ultimo decennio

–

* dati riallineati all’ultimo Censimento Istat

Dall’osservazi

di circa 90 individui. Il saldo negativo deriva anche dagli effetti dell’event

concerne l’analisi del numero delle famiglie, il trend è
negativo; per l’anno 2020 il dato risulta essere non disponibile, in quanto si definisce “in corso di validazione”.
Dall’analisi dei dati relativi al 15° Censimento Istat del 2011, risulta che nel Comune di Poggio Picenze il numero 



stranieri censito, che passa dalle 191 unità di inizio 2012 alle 217 unità all’inizio del 2016.

–

’andamento del dato nell’ultimo decennio, è opportuno considerare anhce la

superiore. In ogni caso, il dato complessivo fornisce un’utile indicazione circa le tendenze in atto e sui loro riflessi sul 







imprescindibili strumenti d’indirizzo
’area vasta 

presenti all’interno del territorio, a cui fare riferimento nella definizione delle strategie di pianificazione di livello 

finanziarie, l’individuazione dei soggetti attuatori, delle procedure di spesa e di verifica e controllo sulla attuazione e 

tori d’intervento Risanamento dell’aria; Gestione dei rifiuti; Bonifiche; Inquinamenti fisici;

ell’ambito dei settori e delle tipologie di intervento individuati,

izzare l’uso delle scarse risorse finanziarie disponibili
finalità, con il rischio di assoluta scopertura di alcuni settori anch’essi rilevanti secondo gli obiettivi generali di piano
l’individuazione delle azioni da finanziare è stata operata anche tenendo conto d

olto all’equilibrata integrazione della tutela e 



QUALITA’ DELL’AMBIENTE

Appennino Parco d’Europa (APE)

Migliorare la mobilità all’interno dei 

Miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia della PA

l’offerta localizzativa per le 



L’Aquila, 

l’ambito de







•

•

•

•

•

•

•

l’entrata in vigore del nuovo Codice dei Beni Architetton

a per la tutela del Paesaggio considera quest’ultimo non solo nei suoi aspetti più naturalistici o di 

), e dall’altro mettere in 



deriva dall’intenzione di risolvere un’
l’analiticità ricognitiva ( ) e l’estens

–

del territorio regionale, nella quale ricomporre i temi del paesaggio e dell’ambiente.

–

– –

processo concettuale unitario la “valutazione” sia 

–ambiente, superando la “zonizzazione” delle responsabilità alte di tutela rispetto a quelle basse della 





– ’A

–



–

–



–



’E
Appennino Parco d’Europa

; di cui l’

La tutela di queste aree si pone come prioritaria all’interno del complesso disegno di sviluppo compatibile che, in 
linea con le ultime direttive comunitarie, deve permeare le odierne politiche d’intervento.

La proposta dell’ d’Azione e rappresenta 
un’ipotesi di percorso finalizzata alla realizzazione di un primo pacchetto operativo/attuativo di interventi pilota dalla 

Proprio al fine di facilitarne la progressiva diffusione sull’int –

Con questa proposta si intende realizzare un’azione di
omogeneizzazione e di integrazione volta, in un’ottica di sviluppo sostenibile, ad individuare, a promuovere ed a 

consapevolezza che lo sviluppo economico rappresenta una “ ” per assicurare consenso sociale 

a scenari che pongono al centro dell’attenzione lo svilu

•

•

•

•

•



•

• l’adeguamento della rete dei servizi.

n sintesi si prevedono attività di promozione territoriale di area vasta in un territorio delicato e “strutturalmente” 

“ ” promosso dalla 

In quest’ottica rappresenta un primo intervento di

Questi territori, nell’articolata e complessa realtà economica dell’epoca,
che ha rappresentato l’elemento chiave in grado di 

di “veicolare” i flussi economici e di conoscenza.
ntegrato “ ” ha l’obiettivo di sviluppare 

ambientali in un ‘ ottica di sviluppo sostenibile.
La strategia d’intervento del progetto prevede l’utilizzo congiunto, armonico ed
La complessità del territorio oggetto dell’intervento, la grande varietà degli attori in

l’adozione di una metodica innovativa che dovr

•

•

•

•

rappresentare il “trait d’union” ed il



In altre parole l’idea della oggi può e deve essere l’occasione per la ricostituzione di una “via di 
scambio” che evochi le tradizioni e i fattori culturali del

l’innovazione devono coniugarsi con la tutela di un ambiente profondamente segnato dall’uomo qual è 

L’obiettivo è che l’equilibrio sviluppo/tutela del territorio si assesti in

l’altro, garantisce anche 
quella funzione di presidio territoriale che l’uomo



Regionale dell’Abruzzo

l’utenza diffusa.

determinati principalmente dal mercato libero dell’en

producono sull’ambiente. Il legame tra energia e ambiente è indissolubile e le solu
insieme, nell’ambito del prin

contiene le misure relative al sistema di offerta e di domanda dell’energia. 
Relativamente all’offerta nel Piano sono rappresentate e valutate le possibili soluzioni, da quelle tradizionali a quelle

ambientale sia perl’assetto del territorio sia per le 

•

•

•

•

•



–

Sulla base di tali analisi sono state predisposte le misure e le azioni standard di riferimento da applicare nell’ambito 

L’insieme delle misure riportate nel capitolo seguente si compone di:

reviste da altri piani, programmi d’interventi o normative regionali e valutate utili 

http://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/docs/adozione/delibera614.pdf
http://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/docs/adozione/delibera614.pdf


misure per l’

, ai sensi dell’art. 73 del D.Lgs. 152/06, 

prevenzione dell’inquinamento dei corpi idrici non inquinati;

la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi dei corpi idrici nell’ambito di ci

l’adeguamento dei sistemi di fognatura, collettamento e depurazione degli scarichi idrici;

l’individuazione di misure per la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento nelle zone vulnerabili e nelle 

l’individuazione di misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo ed al ricic

l’adozione di misure per la gra

l’adozione delle misure volte al cont

proceduto all’individuazione dei corpi idrici oggetto del 

mbrifero dell’



’ –

Corso d’acqua 
corso d’acqua



’A
Negli ultimi anni l’Unione Europea ha definito nuove strategie di controllo della qualità dell’aria, finalizzate a tutelare 
la salute e l’ambiente mediante la regolamentazione di una vasta gamma di

Regionale per la Tutela e la Qualità dell’Aria

•

•

•
•
•

approvato, dopo un’analisi conoscitiva, valutativa e previsiva, definisce le seguenti azioni, finalizzate al 
ella qualità dell’aria ed al rispetto 

•
•

•

•
•

L’ nto e tutela della qualità dell’

no Regionale per la Tutela e la Qualità dell’Aria

In questo quadro l’



’
• qualità dell’

•

•

•

•

•

•

’

•
•
•
•



’A
’

’A
’



dell’Unione Europea per una crescita intelli

−

regolamentari e linee guida) nonché le sfide individuate nell’ambito del Position Paper sulla pre

dell’AdP e dei Programmi in Italia per il periodo 2014

014 dell’Italia;

−

comunitari), nonché la bozza dell’Accordo 

di partenariato, con particolare riferimento alla illustrazione dei “risultati attesi/obiettivi specifici” da conseguire 

nell’ambito degli 11

−

anche in linea e coerenza con lo stesso Position Paper dei Servizi della Commissione nell’ambito del quale sono 

europeo che nazionale, intendendo, in primis, valorizzare le opportunità che derivano dall’attuazione di un approccio 

Nell’attivare un adeguato processo selettivo, c

delineare traiettorie di sviluppo “competence based” e “place based”. 

specifici “mirati ai luoghi”, che siano più adatti e rispondenti alle singole esigenze di sviluppo.



“ ”, quei settori effettivamente più competitivi e fornire il sostegno a nuovi ambiti ritenuti 

dare maggiore slancio alle politiche territoriali indirizzando la programmazione verso specifiche “zone bersaglio” che 

Al fine di verificare tempestivamente il conseguimento degli obiettivi assunti nell’ambito della programmazione 
2020, la Regione Abruzzo intende, inoltre, rafforzare la diffusione della “cultura 

dei risultati” e, recependo le innovazioni metodologiche suggerite dal documento del DPS “Metodi e obiettivi”, 

L’analisi dei territori rurali della regione, viene sviluppata dal PSR con 

In base alla classificazione dell’

ricompresa tutta l’area montana ed una parte della collina interna, il 29,4% da aree rurali intermedie costituite dalla 

La significativa estensione dell’

edente programmazione, la classificazione delle aree rurali con la metodologia definita nell’accordo 
di parternariato vede sostanzialmente modificato l’assetto regionale. 





– ’A ’

pervenuto dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’

disciplinare le destinazioni d’uso del 

– PAI_“ ”

– PAI_“ ”





angolo (α) maggiore di 45° e altezza (



–



–



Per quanto concerne il Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico, c
“Rischio frana” 

–









http://www.regione.abruzzo.it/trasporti/prit/report5/deliberazione1007_2010.PDF


L’Aquila

pianificazione stessa rappresentati dal territorio e l’ambiente in genere.
Da qui deriva l’esigenza di individuare quelle componenti strutturali ed i loro fattori evolutivi, che più incisivamente 

rdipendenti con l’assetto degli insediamenti umani, sia residenziali che produttivi, nonché alle 
loro interconnessioni come l’armatura delle reti infrastrutturali.

componenti demografiche, all’occupazione, al sistema produttivo, 

• Ambito L’Aquila

•

•

•

•



In coerenza con l’impianto programmatico regionale, assunto come riferimento nel contesto del 

E’ quindi in questo spirito che il 

In particolare, con riferimento all’impostazione della strategia territoriale del 

di tutto l’assetto territoriale della regione, senza valutare, nella giusta misura, il ruolo complementare che 

specificamente il territorio della Provincia di L’Aquila, non solo per collocazione geografica ma per estensione e 

della Regione e dell’Italia Centrale.

L’una di tipo 

L’altra di tipo dato che nella sua ossatura la Provincia di L’Aquila assicura una fu



Per questo motivo l’impianto del 
a con l’aggiunta di 

C’è da dire, tuttavia, che sebbene il 
L’Aquila

l’approccio alle strategie territoriali si pone in sostanza con una logica diversa:

Area di L’Aquila che coincide grosso modo con l’area identificata dal Q.R.R.;

che comprende l’area identificata dal Q.R.R. escluso il territorio della

analoga all’area identificata dal Q.R.R. e comprensiva di due sub

•
•

rete all’interno delle singole aree. 

il processo di pianificazione con l’impianto più generale della programmazione negoziata.
Nel particolare la Regione da anni segue l’impianto della programmazione per



In Provincia di L’Aquila l’elemento condizionante le politiche sia economico

In coerenza con l’indirizzo regionale il 

l’Ambito e Subambito di Attuazione L’Aquila

Appennino Parco d’Europa

Migliorare la mobilità all’interno dei sistemi insediativi

entri storici: comuni con caratteristiche culturali all’esterno dei parchi 

L’A





l’intero territorio comunale. 

ha lo scopo di definire gli interventi utili al ripristino delle condizioni d’uso del patrimonio 
edilizio antecedenti l’evento sismico dell’aprile 2009 e, nel contempo, individuare strategie per la prevenzione del 
rischio sismico, per l’innovazione 

, individua all’interno del Comune di , e cioè “

all’interno della perimetrazione di cui all’art. 2 del DCD 3/10, e finalizzate a un insieme di interventi

”



L’

L’

Tale perimetrazione degli ambiti si giustifica soprattutto per l’omogeneità dei tesuti urbani e per caratteristiche 

sisma. L’individuazione degli ambiti si straduce, in estrema sisntesi, nella strutturazione di sistemi compl
trasformazione che siano in grado di attivare nell’intero territorio comunale fenomeni di trasformazione 

’



di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)
Piani di Azione per l’Energia Sostenibile sono lo strumento operativo per l’implementazione di politiche 

Con l’adesione al preso l’impegno di conseguire la riduzione di 
almeno il 20% al 2020 delle emissioni di anidride carbonica fotografate all’anno di riferimento (nel caso specifico, il 

tutti i Comuni della Provincia dell’Aquila hanno aderito ha proprio lo scopo di mettere in 

La Provincia dell’Aquila si è fatta parte dirigente di questo processo di condivisione ed ha realizzato l’ambizioso 

dell’Università degli Studi dell’Aquila un rappo

riscaldamento globale si combatte cioè con il principio della “glocalizzazione”, (“
”) e proprio per questa ragione che la Comunità Europea promuove l’iniziativa del “ ”, 

egnano volontariamente a ridurre le proprie emissioni di CO2 oltre l’obiettivo del 
20% nel rispetto sempre del principio di “burden sharing”. 

Piani di Azione per l’Energia Sostenibile che hanno l’obiettivo di rendere effettivo lo s

decisivo nella mitigazione degli effetti conseguenti al cambiamento climatico, soprattutto se si considera che l’80% 



’’

nell’

Di seguito si descrive lo stato attuale dell’ambiente, con riferimento alle diverse componenti territoriali ed ambientali, 
quali la descrizione dell’insediamento, degli aspetti socio ello stato dell’aria, 

pressioni esercitate dalle attività antropiche e i loro  effetti sull’ambiente senza  l’attuazione del piano,
scopo di meglio definire strategie ed obiettivi di pianificazione individuati dall’Amministrazione Comunale.

convenzionalmente stabilita per l’ambiente riscaldato (20°C) e che quindi il clima è meno rigido, mentre un valore di 

, è la “ ”, con un numero 

comuni con GG ≤  600 –
600 < comuni con GG ≤  900 –

900 < comuni con GG ≤  1.400 –
1.400 < comuni con GG ≤  2.100 –
2.100 < comuni con GG ≤  3.000 –

utto l’anno



La qualità dell’aria
Per quanto riguarda la qualità dell’aria nel territorio comunale di 
dell’

dell’area interessata
La qualità dell’aria si valuta tram
determinazioni con l’analisi dei principali parametri meteorologici legati ai fenomeni di dispersione degli inquinanti 

L’

• zialità ambientali presenti nell’area oggetto del piano o 

•

• fornisce contributi su documenti di Scoping e Rapporti Ambientali, attraverso l’analisi della documentazione 

•

•

L’ monitora la qualità dell’aria attraverso stazioni fisse sul territorio regionale ed effettua campagne di 

• 7 stazioni di proprietà Arta, a L’Aquila, Teramo, Pescara, Città Sant’Angelo, Montesilvano, Spoltore, Popoli;

•

•

Oltre al rilevamento con gli strumenti automatici, l’Arta esegue analisi di laboratorio su campioni prelevati dalle 

•

•



L’Aquila



L’inquinamento acustico è forse una delle problematiche  ambientali più difficilmente trattabili. Infatti per il rumore 

“inquinamento acustico”

In particolare, l’inquinamento acustico viene inteso come l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, tale da provocare fas
umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali e dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente 

idoneo ad effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di 

qualità, delle tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico, dei requisiti acustici delle s

relazione al livello di inquinamento acustico o per l’individuazione delle zone di rispetto per le aree e le attività 
e dei criteri per  regolare l’attività urbanistica nelle zone di rispetto. Le 

predisposizione e l’adozione
conformità con quanto previsto dal DPCM ’91, alle Regioni è affidato il compito di definire, sulla base delle proposte 

triennale di intervento per la bonifica dall’inquinamento acustico.

la predisposizione e l’adozione dei piani di risanamento; 

la tutela dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio delle 

e abilitino l’utilizzo e dei provvedimenti di 

licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive;

l’adeguamento dei regolamenti di igiene e sanità e di polizia municipale;

l’autorizzazione allo svolgimento di attività temporanee e manifestazi

Di seguito si riportano delle tabelle di valori limiti di emissioni per tipologie di classi di destinazione d’uso del territo



– ’

– ’ –

– ’ –

Poiché la zonizzazione acustica è adottata con l’obiettivo di prevenire il deterioramento delle zone non inquinate e di 

–

sud del territorio può essere intesa come area particolarmente protetta (classe I); l’area più estesa del territorio può 
essere indicata in classe II, III e IV in quanto, nell’ampia fascia centrale del Comune risulta esservi u –
intensa attività umana, tenendo conto dell’area residenziale e della rete viaria. 



sonore dell’intero territorio comunale, aggiornata al 2018 e redatta dal prof. Gennaro Lepore.
L’attività puntuale, è descritta nella relazione acustica allegata al Piano, elab. “21 – elaz_Acustica e fonometrica”



o, oltre all’individuazione di 6 corpi idrici lacustri significativi, ciascuno con una 

Distretto Provinciale di L’Aquila

All’interno dei bacini principali vengono poi identificati i seguenti sottobacini più importanti: 

elativo corpo idrico per l’anno 2013. 

attraversato dall’omonimo fiume.



L’impatto antropico è nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio idrogeologico. Le estrazioni di acqua o alterazioni 

L’impatto antropico è ridotto, vi sono moderate condizioni di disequilibrio del bilancio idrico, senza che tuttavia ciò produ

Impatto antropico significativo con notevole incidenza dell’uso sulla disponibilità della risorsa evidenziata da rilevanti 

definisce le misure specifiche per prevenire e controllare l’inquinamento ed il 

•

• valutare il “buono” Stato Chimico;

• individuare ed invertire le tendenze significative e durature all’aumento dell’inquinamento;

•

“
”, ha provveduto a individuare i 

Con tale documento sono stati individuati i corpi idrici sotterranei “ ”, “ ” e “
” di non raggiungere, entro il 2015, l’obiettivo di qualità “buono” richiesto 



, 10 sono stati individuati come “ ” dal 

adriatiche sono stati definiti “ ”, mentre i 
ontane appenniniche sono stati considerati “ ” ad 

eccezione della Piana del Tirino che è considerata “ ”.

corpo idrico sotterraneo principale significativo “Piana dell’alta Valle 
Aterno”

’ ’A

, effettuata ai sensi dell’Allegato 1 Parte B al 
09, il corpo idrico alluvionale della Piana dell’Alta Valle Aterno è stato individuato come 

“ ” dal momento che i siti di monitoraggio attivi risultano ancora insufficienti per la 

l’acquifero della Piana dell’Alta Valle dell’Aterno può essere cl



L’Aquila
L’utilizzo di 

Al fine di verificare il grado d’inquinamento da nitrati negli acquiferi sotterranei regionali, nel 2012 è stata attivata una

anto, non presentano rischi per il raggiungimento dello stato di qualità “ ” per il solo parametro “nitrati”. 

– – –
U (Piana del Fucino e dell’Imele); 

–

AVA (Piana dell’Alta Valle dell’Aterno); 
– – –

– –
– –

La contaminazione da pesticidi è un indicatore correlato all’uso del suolo e in particolare alla presenza di 
un’agricoltura di tipo intensivo.

“ ” dei corpi idrici. 

La scelta è stata anche supportata dalla sovrapposizione della carta degli acquiferi con la carta dell’Uso del Suolo 

) con l’ubicazione dei punti di monitoraggio, che ha confermato l’assenza di aree di alimentazione provenienti 



Per quanto riguarda la scelta dei principi attivi da ricercare, a partire dal 2010 è stato utilizzato l’elenco individuato 

L’elenco iniziale era stato elaborato sia sulla base della pericolosità che sulla base dell’Indice di Priorità per la 

I monitoraggi hanno rilevato l’assenza totale di residui di pesticidi in 6 acquiferi principali: –

– – –

dei siti monitorati sono, nell’ordine: 



–

– –

–

–

precedentemente in uso. Ciò detto, si sottolinea che il refluo derivante dall’abitarto comunale si colletta su n.2 
depuratori e specificamente: il depuratore “Fossa San Lorenzo”, ubicato nel comune di Fossa e avente capacità 

ale organica di progetto pari a 12.500 a.e, di cui una parte di carico generato dell’aggomerato pari a 11.800 a.e., e 
che si riferisce ai comuni di Poggio Picenze, Fossa, Barisciano, Ocre e l’Aquila; il depuratore “Picenze” che colletta 



L’area abruzzese, seppur vasta e molto articolata, mostra un quadro, dal punto di vi

dall’evoluzione neogenica di un sistema orogenico catena

compressive segue una tettonica distensiva anch’essa in migrazione da W verso E. 
strutturata, prima in ambiente marino poi subaereo, l’area abruzzese così come oggi la conosciamo, 

L’emersione graduale della catena in formazione ha creato infine nel Plio

L’assetto geologico



’A

La Valle dell’Aterno

snoda all’interno di una serie di depressioni tettoniche, secondo un percorso articolato che assume direzione NE
SE fino all’abitato di Raiano, per assumere di nuovo andame

I versanti della alta valle dell’Aterno sono caratterizzati da pareti ripide e scarpate, con dislivelli di 800

dell’area è costituito da allineamenti di dorsali a

mazionedi blocchi tettonici e un andamento dell’asta

d’acqua, modellate in depositi lacustri e fluviolacustri,



, presente nell’alta
L’Aquila,

(bordo orientale dei Monti d’Ocre).

L’evoluzione tettonica della valle dell’Aterno 

A partire dal Pliocene, l’area
–

–
SO. L’ultimo

fenomeni di sprofondamento nella Valle dell’Aterno

L’analisi non ha consentito l’individuazione
nell’area per problemi di

dell’abitato

piana dell’Aterno e le conche attraversate e l’elevata sismicità dell’area consentono la 

L’Aquila, Subequana e di Raiano



Sismicità dell’area
In Abruzzo sono stati registrati alcuni tra i maggiori terremoti dell’Italia centrale, molti dei quali con epicentro nella 

ell’Aterno
In particolare, l’area aquilana è stata interessata da una delle scosse della disastrosa sequenza del 1349 di cui si 

Prima di questo evento l’area aveva già subito il
In seguito, l’Aquila e l’alto Aterno sono stati interessati dai terremoti del 1461 e del 1762 (intensità pari a X e IX MCS 

703 della Marsica, con epicentro all’Aquila, le scosse causarono molti 
effetti sull’ambiente: sono descritte voragini e spaccature nel terreno, fuoriuscita di materiale infiammato e di gas 

e grandi quantità d’acqua, con formazione di un piccolo bacino idrico. 

Moro, dove si formò una voragine dalla quale uscì con violenza una colonna d’acqua solforosa fino all’altezza di un 
“alto pioppo” ed il cui getto durò per 18 giorni.

L’evento sismico che però, provocò più danni e vittime modificando l’assetto di una grande porzio



L’elemento montagna è quindi la caratteristica nettamente predominante della realtà regionale. 

Le tipologie infatti descrivono e rappresentano l’articolazione degli ambienti agricoli e
sull’intero territorio regionale, suddividendoli per categoria di copertura. 

enti seminaturali, pari al 57% dell’intero territorio, in cui prevalgono i boschi a latifoglie, le 

ell’Abruzzo. 

’



(SAU) è l’insieme dei terreni investiti a seminativi, orti familiari, coltivazioni 

La superficie totale (ST) è l’area complessiva dei terreni dell’azienda destinati a colture erbacee e/o legnose agrarie 
inclusi i boschi, la superficie agraria non utilizzata, nonché l’area occupata da parchi e giardini ornamentali, 

tagni, canali, ecc. situati entro il perimetro dei terreni che costituiscono l’azienda. 
Secondo i dati dell’ultimo Censimento generale dell’agricoltura del 2000, la SAU occupa circa 430 mila ettari con una 

L’olivo e la vite sono le più diffuse coltivazioni legnose. 

un atomo all’altro gli elettroni che incontrano nel loro percorso; 

i sia a livello cellulare che dell’organismo, 

dell’uranio, il radon è un gas in grado di fuoriuscire dal terreno, dai materiali da costruzione e anche dall’acqua ed 
entrare, quindi, anche negli edifici attraverso delle fessure microscopiche presenti nelle strutture. All’aria aperta, 

ntrazioni pericolose. I suoi effetti sull’uomo 



interventi che garantiscano l’eliminazione o la mitigazione di livelli dell’esposizione al pericolo. Gli orient
PRG, chiaramente volti alla tutela del paesaggio e dell’ambiente e della salute umana, mireranno comunque al 

ioramento dello stato attuale dell’ambiente perseguendo obiettivi di messa in sicurezza degli edificati esistenti o 
di nuova programmazione, per eliminare, limitare o mitigare qualsiasi effetto negativo sull’ambiente.

•
•

•

•
•
•
•

Nell’attività di monitoraggio ed azione sul territorio e nella gestione dei rifiuti urbani ess

L’attuale sistema di gestione dei rifiuti nel territorio della 
tro province di L’Aquila, Chieti, 



“ ”, sono stati istituiti gli 

dell’Osservatorio Nazionale Rifiuti (ONR) istituito dal Decreto Legislativo 
Provincia dell’Aquila provveduto ad istituire l’Osservatorio Provinciale sui Rifiuti con 

Per quanto riguarda l’organizzazione territoriale per la gestione dei rifiuti il “
”, adottato con la 

dell’intero territorio regionale
• “L’Aquila”
• “Avezzano”
• “Sulmona”
• “Castel di Sangro”

Il nuovo “ ” (PRGR),
de L’ ) coincidente con l’intero territorio provinciale.
Il “Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti”, 

individuato all’interno dell’ATO quattro Sub
L’Aquila, Avezzano, Sulmona e Castel di

dall’ e dall’
Provincia de L’Aquila

Di seguito si riportano i dati comunali relativi alla produzione di rifiuti per l’ultimo decennio. 

Relativamente all’anno 2022 si riprotano i seguenti dati di d





Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo

▪

▪ obile in via del Colle denominato “Arco” (Fg. 6 part.lla 668) D.M. del 05.08.2004;

▪

▪ Immobile in via Antinori denominato “Casetta Medievale” (Fg. 6 part.lla 21) D.M. del 27.01.1986;

▪

▪

▪

https://it.wikipedia.org/wiki/1832




“S ”

• •
• •
• Fonte Sant’Anna •
• •



Essendo uno strumento urbanistico al quanto datato, si rende necessaria l’elaborazione di un nuovo 
, che tenga conto dell’evoluzione territoriale in corso, dei nuovi 

Un’attenta lettura sinottica delle risultanze dei rispettiv

L’attività progettuale, quindi, si baserà su di un quadro conoscitivo che rappresenti i processi evolutivi del territorio 

•

•

•

•

•

• –

•

•

•

iscono un’attenta mappatura del 

L’Italia è uno dei Paesi a maggiore rischio sismico del Mediterraneo, per la sua particolare posizione geografica, 



e l’energia associate ai terremoti che caratterizzano un territorio, e attribuiamo 

e dell’

L’Italia ha una 
) e un’

quest’ultimo caso, valutare la pericolosità significa individuare le aree a scala comunale che, in occasione di una 



–





Per quanto riguarda l’approccio valutativo, la 

ambientali, ovvero individuare le potenziali cause/effetto attraverso l’impiego di app
L’individuazione di un probabile effetto deve essere condotta riferendosi agli obiettivi individuati. 

effetto, si arriverà ad una scala sintetica di significatività, con gradazioni di colore a seconda che l’effetto sia positivo
le scala ha come scopo quello di rendere subito chiara la tipologia e l’intensità dell’effetto atteso

Qu
ali

tà
 d

ell
’

ar
ia

prevede inoltre l’analisi e la valutazione delle alternative individuate in sede di 

In particolare, essa prevede l’analisi e la valutazione in caso di “ ” ovvero la valutazione degli effetti 

dall’ quell’insieme di procedure che 



L’analisi m

sistema attraverso il quale, partendo dall’individuazione delle esi

•

•

•

• Il Piano di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale.

– –
recante ad oggetto “

– –

SCOPING, di cui all’art. 13 del D.Lgs 152/06, per l’avvio 

”, 

salaguardia delle specificità territoriali, delle caratteristiche dell’ambito urbano, della ocnformazione morfologica dei 

territorio che apporti un miglioramento della qualità della vita e dell’assetto urbano e territoriale. Ciò detto 



de L’Aquila
Distrettuale dell’Appennino Centrale –

, secondo l’orientamento e le direttive 
dell’Amministrazione Comunale, nonché delle vocazioni e delle poten

➢

➢

➢

➢

un livello il più possibile adeguato di qualità della vita e di rispetto per l’ambiente;

➢

➢ “Nuovi Tratturi”: Migrazioni e migranti;

➢

➢

dell’ambiente costruito, ma propone lo sviluppo di politiche di settore in materia di utilizzazione dell’energia, di gestione
ni, di sviluppo dell’agricoltura e di gestione integrata delle risorse naturali, capaci di allargare a tutto vantaggio 

adottati dall’Amministrazione Comunale, delle riflessione sulle problematiche emergenti e sulle risorse disponibili, via 



che sono stati posti alla base dell’elaborazione del 

Presidiare l’identità del suolo agricolo

tate individuate le destinazioni d’uso per nuove aree di espansione 

le desitnazioni d’uso 

l’individuazione delle eventuali incongruenze t

re l’integrità del paesaggio, all’interconnessione con il Parco 



− –

− –

− –

− –

− –

− –

− –

− –

− –

− –

− –

−

−

− –

− –

− –

− –

−

− –

−

− –
, risulta possibile l’attuazione di interventi stante la 

per l’individuazione dei possibili effetti sull’ambiente. 
si riferisce all’azzonamento 









“ NTA elab corretto”



–



–



–



– –

– –



’’

La valutazione dei possibili impatti generati dall’attuazione degli interventi previsti dal 

•

•

− di un impatto potenzialmente negativo si intende la possibilità che l’azione o l’intervento 

specifico sortiscano l’effetto indicato;  

− di un impatto potenzialmente negativo si intende il periodo di tempo nel quale l’impatto si 

− di un impatto potenzialmente negativo si intende  il numero di volte che l’impatto stesso 

− i un impatto potenzialmente negativo si intende quando un’azione o un intervento in 

Si ritiene necessaria tale verifica di coerenza, sia per quanto concerne l’identificazione di 
caratterizzazione, per l’individuazione ti tutti i fattori duraturi o temporanei che possono 
l’ambiente o la salute umana, il paesaggio e la biodiversità, al fine di monitorare e limitare eventuali d



Questo tipo di Verifica di Coerenza evidenzia eventuali rischi ed impatti significativi sull’ambiente, sulla 

le Zone e gli effetti sull’ambiente.

l’impatto può essere considerato positivo
L’impatto non rig
L’impatto può presentare criticità

Presidiare l’identità del suolo agricolo



per l’attribuzione dei pesi per la

Presidiare l’identità del suolo 



Mediante l’elaborazione dello schema sopra illustrato si giunge alla definizione del 

–
–

–
–

Presidiare l’identità del suolo a



e dell’Amministrazione comunale per la formazione del PRG risultano in larga parte coerenti con gli obiettivi 

e l’implementazione di insediamenti per l’attività produttiva, Zona 

022, la struttura familiare è in evoluzione; in effetti il numero medio dei componenti per famiglia, anch’esso in 
essaria l’esigenza di garantire un’abitazione per nucleo familiare, talvolta composto da un solo 

L’aumento della pres ; stante l’andamento comunale della 

del centro storico; risulta chiaro l’orientamento dell’Amministrazione alla valorizzazione delle aree verdi, delle 

Relativamente all’obiettivo specifico “OB.SP.3.e Miglioramento del sistema della viabilità”



è stato definito come “un processo nel quale l’uso di risorse, la direzione degli investimenti, la 

possibilità di rispondere ai bisogni dell’um ”.
L’assunzione della sostenibilità come modello di sviluppo di una comunità dev

•

•

•

•

▪

▪ l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non superi la capacità di carico dell’ambiente 

▪

La selezione degli obiettivi di sostenibilità, si è fondata sull’analisi della legislazione ambientale pertinente e sui 

salvaguardia dell’ambiente, scaturiti dall’analisi dello stato attuale dell’ambiente

Dall’analisi dello stato attuale dell’ambiente per il Comune di

✓

✓

✓



✓

✓

✓

✓

✓

✓

za nel consumo e produzione dell’energia;



–

Matrice “Obie fici del PRG”

✓ ●
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uo
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–
● ● ● ● ● ● ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ● ● ● ●
● ● ✓ ● ● ● ✓ ● ● ● ● ✓ ✓ ● ●
✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ● ✓ ● ● ● ● ● ● ● ●

Migliorare la viabilità all’interno dei sistemi insediativi ● ● ● ● ● ✓ ● ● ● ● ✓ ● ●
● ● ● ✓ ✓ ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

–
● ● ● ● ✓ ● ● ● ● ✓ ● ● ● ✓ ✓

lo scambio e la vendita dell’energia ● ● ● ✓ ✓ ● ● ● ● ● ● ● ● ● ●

● ● ● ● ✓ ● ● ● ✓ ● ✓ ✓ ✓ ●

● ● ● ● ● ✓ ✓ ✓ ✓ ● ✓ ✓ ● ✓

l’attrattività dei territori e i servizi alla persona ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ ● ✓ ● ● ● ✓ ✓ ✓ ●
– –

● ● ● ● ✓ ● ● ✓ ✓ ● ✓ ● ● ● ●
disciplinare le attività antropiche e l’impiego delle risorse 

● ● ● ● ✓ ● ● ✓ ✓ ● ✓ ● ● ● ●

– L’A
● ● ● ● ● ✓ ● ● ● ● ● ● ●
● ● ● ● ● ✓ ● ● ● ● ✓ ● ●

Centri storici: comuni con caratteristiche culturali all’esterno 
✓ ✓ ✓ ✓ ● ● ✓ ● ● ● ● ● ● ● ●
● ● ● ●

✓
● ● ● ● ● ● ● ● ●

✓



iportano i criteri per l’attribuzione dei pesi per la valutazione del livello di coerenza tra gli obiettivi del 

L’obiettivo del 

l’obiettivo di

L’obiettivo di Piano 

l’obiettivo di 

Non c’è nessuna

l’obiettivo di Piano 

l’obiettivo di

L’obiettivo di

con l’obiettivo di

L’obiettiv

l’obiettivo di

Mediante l’elaborazione della matrice di coerenza esterna si giunge alla definizione, per ogni obiettivo di 
erna, ed all’attribuzione delle classi di coerenza secondo il 

–
–
–



Pr
es

idi
ar

e l
’

ide
nti

tà 
de

l s
uo

lo 
ag

ric
olo

Maggiore efficienza nel consumo e produzione dell’energia



–

–

–

Presidiare l’identità del suolo agricolo –

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–



–
L’interpretazione della matrice di valutazione degli effetti significativi sull’ambiente è agevolata dalla predisposizione 

L’ Indice di compatibilità ambientale
l’intensità dell’impatto di un determinato intervento possibile su tutte le componenti ambientali considerate. L’indice di 

grado di compatibilità dell’intervento rispetto alle componenti ambientali. Di seguito si riportano le relazioni tra il 
valore dell’indice e la categoria di appartenenza per il giudizio di valutazione.

L’Indice di Impatto Ambientale
l’intensità dell’impatto dell’insieme degli interventi possibili su ciascuna componente ambientale. L’indice di impatto 

rminato mediante la somma algebrica dei pesi riportati in colonna e rappresenta l’intensità 
dell’impatto dell’insieme degli inte
dell’indice e la categoria di appartenenz
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–
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–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–
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’’
– ’

sappia cioè coniugare l’uso equilibrato delle risorse naturali, culturali ed umane: essa è l’unica questione di fondo 
che può garantire le aspirazioni alla qualità della vita e a quella dell’ambiente.
Tuttavia qualsiasi attività umana implica di per se effetti sull’ambiente naturale in quanto artifici

inevitabilmente degli impatti sull’ambiente.

paesaggistico, nonché dal riordino e dalla riqualificazione dell’insediamento.

La definizione di opportuni interventi di riordino e di riqualificazione dell’insed
spaziali tra l’abitato ed il contesto paesaggistico ambientale, tra l’ambiente u

Al di là degli interventi di riordino e riqualificazione dell’esistente, tuttavia, i possibili effetti negativi potrebbero 
derivare dall’individuazione di nuove aree di espansione residenziale, di nuove aree produttive artigianali

ree di integrazione e di trasformazione saranno individuate a margine dell’abitato esistente, in aree già 

Al fine di contenere qualsiasi impatto sull’ambiente naturale, inoltre, sara

Ad ogni modo, tutti i possibili impatti derivanti all’ambiente naturale dall’attuazione del 

ll’ambito del 
redatto ai sensi dell’

e dell’



’ ’
Nel presente Documento l’analisi del contesto si limita alla considerazione dei fattori esplicitamente richiamati

La descrizione sullo stato dell’ambiente è un documento redatto con la finalità di descrivere un territorio
ecologica, che deve essere “nel contempo il termometro della qualità ambientale e dell’efficacia delle politiche, e la 

bussola dell’azione delle istituzioni per assicurare la sostenibilità dello sviluppo”.
escrizione sullo stato dell’ambiente del comune di 

onomico dell’ambito territoriale di riferimento e le relazioni esistenti tra i vari 

settori produttivi e l’ambiente, in modo da fornire un adeguato strumento sia di valutazione dell’efficacia 

una descrizione dello stato attuale dell’ambiente intesa a perseguire tali finalità richiede l’adozione di un 

ronimo che sta per “ ”.



•

• ossia attività umane che influenzano direttamente l’ambiente

• ossia aspetti osservabili dell’ambiente naturale e dell’attività umane

• ossia effetti prodotti nell’ambiente ris

•



–

L’obiettivo 

−

− eram, attraverso anche una valutazione dell’evoluzione dello 

− verifica dell’eficacia delle soluzioni alternative e di mitigazione individuate;

− controllo dell’adempimento dei contenuti frmulati nelle Verifiche di Coerenza Ambientale.

L’importanza del monitoraggio nel garantire l’efficacia della valutazione ambientale dei piani è stato affermato con 
cfr. l’art. 10 della direttiva CE/2001/42, le linee guida sull’attuazione e il 

sono dunque lo strumento messo a disposizione dell’Ente per monitorare nel tempo 
l’andamento del Piano e la coerenza rispetto agli obiettivi assunti

attestino il mancato perseguimento degli obiettivi, l’Ente potrà 

variano dall’ l’intervento viene annullato o rimandato l’intervento viene considerato 



l’equilibrio).

trasformazione sostenibile del territorio e dell’ambiente. 

previsioni e la realtà e  l’attivazione di appositi momenti valutativi in caso di modifiche al Piano dovute a cause 

Riferimenti utili per un’adeguata valutazione in itinere sono l’andamento delle superf

terreno idoneo all’edificazione, territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto, grado di tutela 

previsioni di piano e le trasformazioni territoriali dipendono dal tipo d’intervento considerato, dall’intensità d
effetti sull’ambiente e dalle valutazioni che sono state effettuate.



valutativo e che i relativi esiti siano integrati in quest’ultimo.
Nel caso di modifica di azioni di tutela in senso meno restrittivo o che prevedano una riduzione dell’entità degli 

–Struttura della popolazione per classi d’età

Occupati per classi d’età ed attività economica –

–

riservati all’Armatura Urbana+

−
− dell’inquinamento luminoso e al

− PRG con strumento di programmazione dell’illuminazione pubblica
Inquinamento acustico: % di territorio comunale per classe di destinazione d’uso

−
−
− trodotti al alta e altissima tensione nell’abitato/m. interrati

AT
TI

VI
TA

’
 

BI
OD

IV
ER

SI
TA

’

– –

dell’Ambiente
–

riservati all’Armatura Urbana e Territoriale+Aree Agricole)



–

–

AT
TI

VI
TA

’
 –

–

–

–

Suoli permeabili/(Superfici urbanizzata+Superficie Suoli Riservati all’armatura urbana e 

–

Stato Ecologico dei corsi d’acqua (SECA)
Stato Ambientale dei corsi d’acqua (SACA)

rritorio comunale ai fine del mantenimento della qualità dell’aria per 

Qualità dell’Aria

io per la protezione della salute relativamente all’ozono e 

vamente all’ozono e 

n. stazioni fisse della rete di monitoraggio della qualità dell’aria



–

rendere possibile interventi di ripristino dell’integrità ambientale qualora si verificassero im
l’azione di Monitoraggio che si effettua 
stimabili sulla base di uno studio preliminare; la fase seguente, che opera un’azione di Monitoraggio nel pe

cessivo alla formazione del Piano, rende possibile l’individuazione degli impatti e degli effetti che possono 
scaturire dall’attuazione degli interventi del Piano e fa emergere i mutamenti in riferimento allo stato dell’arte 
dell’ambiente.

L’azione di Monitoraggio dovrà essere condotta periodicamente, con cadenza annuale o quinquennale (in alcuni casi 

tività di controllo svolte a livello regionale e nazionale; è auspicabile un’attività di monitoraggio annuale per i dati 
relativi all’andamento demografico, al clima, alla mobilità e ai rifiuti per la valutazione del trend e per l’adozione di 



“
fetti significativi che l’attuazione del Piano o del programma potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio 

culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dell’ambito 

territoriale del P/P stesso”

dalla fase partecipativa e rimodula ed aggiorna l’azzonamento secondo i lineamenti strategici cardine del Piano.
gli effetti derivanti dall’attuazione 

corso dell’elaborazione del Progetto del fondato sul concetto moderno di “
” dove  le istituzioni l

te l’orientamento dell’Amministrazione Comunale e della definizione 



•

•
•
• Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di sviluppo regionale e dei programmi dei fondi strutturali dell’Unione europ –

Commissione Europea, DG XI “Ambiente, sicurezza nucleare e protezione civile”;
• “Elementi di ecologia” – –
• “The vertical Farm” Dr. Dickson Despommier
• “Transizione ecologica” Gael Giraud –
• – “Agenzia Regionale per la tutela dell’Ambiente” –
• MINISTERO DELL’AMBIENTE E 

tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l’identifi cazione delle condizioni di riferimento per la modifi ca delle norm
3 aprile 2006, n. 152, recante Norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell’articolo 75, comma 3, del decreto legis

•
• –
•

http://www.regione.abruzzo.it/ambiente
https://www.regione.abruzzo.it/system/files/ambiente/valutazioni-ambientali/VAS/SCHEMA_VAS.pdf
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